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regene, senza se e senza ma.
A-bituati dalla cronaca quoti-
diana a racconlame sì i pregi

ma a non tralasciare neanche un di-
fetto, siamo sempre piacevolmente
sorpresi di fronte a chi manifesta
senza esitazione e distinguo un
amore incondizionato per questa
località. "D'estate come d'inverno,
mi basta trascorrerci qualche ora
per ritrorare benessere e ricaricar-
mi di energia positiva". E' questa la
Fregene del dott. Alberto Armellini,
stimato specialista in Chirurgia Pla-
stica, Estetica e Ricostruttiva che in-
contriamo nel suo studio nel cuore
di Monteverde Vecchio, il Gianicolo
Plastic Surgery Institute. "Fregene
per me è tuna la mia inlanzia e gio-
vinezza, il luogo delle lunghe estati
trascorse nella casa di famiglia e a La
Nave, al tempo il luogo di ritrovo di
tanti personaggi famosi del mondo

Personaggi
Alberto Armellini, specialista
in chirurgia plastica, racconta
la sua adolescenza passata
nel centro balneare tra Walter Chiari,
Rascel, Bramieri...

di Francesco Zucchi-'

dello spettacolo, spesso ospiti di
mio zio, Nello tifogli, manager di
molti di loro. La nostra cabina era
sempre la 47 sinistra e lì era norma-
le trovare riuniti personaggi come
Renato Rascel, Walter Chiari, Mario
Carotenuto, Gino Bramieri, Renato
Salvatori che ogli volta facevano un
teatrino". Sempre a Fregene, nel
' 7 7, l' allora giovanissimo Alberto,
conosce Franco Califano, di cui è
poi diventato amico intimo e medi-
co personale, come racconta lo stes-

so Califfo nel suo ultimo libro "Sen-
zamatTétte".
'Anche il Maestro Califano è inna-
morato di Fregene. Ricordo le feste
incredibili che organizzava nella
villa in via Porto Azzr.rro alla fine
degli anni '80, piene di splendide
m.gàzze che arrivavano da tutta lta-
lia, momenti dawero indimentica-
bili. Franco è parte integrante del-
la mia vita e la nostra amicizia, ini-
ziata proprio a Fregene, dura da più

Io., i} CaliffiD
e Fregerle

di 30 anni. Se quel bambino è di-
ventato un certo tipo di uomo è an-
che merito suo".
Belle donne che, anche con la sua
professione, sono diventate una co-
stante della sua vita, tra cui molti
volti noti del mondo dello spettaco-
lo, come quelle che abbiamo avuto
modo di incontrare nella sala d'at-
tesa e di osservare nei tanti ritratti
con dedica nel suo studio "ma non
vorrei che faceste i loro nomi", ci in-
vita appellandosi al seg:reto profes-
sionale, appello che olwiamente ri-
spettiamo perdendo una ghiotta oc-
casione di gossip. La vocazione per
la medicina, racconLa.l'ha awta sin
da ragazzo, dedicandosi nei primi
anni di professione alla chimrgra ri-
costruttiva sui bambini. In seguito è

diventato allievo prima e stretto col-
Iaboratore poi, del professore cali-
fomiano Edward Terino, un pionie-
re di fama mondiale di tecniche chi-
r-urgiche del volto. "Da quasi 14 an-

ni mi reco in Caìifornia per lavoro
almeno lre volle l'anno e nei mo-
menti di svago ci rilassiamo al sole

di Malibù, viceversa quando il prof.
Terino viene a Roma nel mio studio,
ci piace, quando è possibile, corre-
re a Fregene e gustare i fantastici
spaghetti allo scoglio de "la Spiag-
getta", uno stabilimento che sa vi-
ziare e coccolare nel migliore dei
modi i suoi clienti e dore si sta ve-

ramenle bene".
Annellini è tra i massimi esperti in
"Contouring Face e Lifting tidi-
mensionale", una nuova filosofia
della chimrgia plastica ed estetica
che aggiunge profondità, senza stra-

volgere il volto ma donandogli al
contrario armonia e naturalezza,
perché, spiega, "il volto non è un fo-
glio piano bensì un susseguirsi di
convessità e concavità". E' ormai un
fatto noto come la chirurgia plastica
ed estetica non sia rivolta solo a chi
fa della bellezza una priorità ma che



,,Lccia parte integrant.e tlel processo
:' recrrpr-r'o p'ico-l'isir.o per lrrlli
:Lrei pazienti che hanno subito in-
,'n enti chirurgici dernolitivi e par-
lolarrnente invasivi. però è inlpos-

. blle non notare là presenza di tan-
'helle ragazze rìel suo studio. "Le
azien[i hanno capito che è impor-
rurte curarsi fitr da giovani, ed oggi
possibile grazie alla l\{edicina
.tetica che è una medicina pre-
'nlir.a e curativa che associata ad
:ia alirnentazione accurat.a, ad urr
,n'etto stile di vita ed amivitrà lisica
,>tan[e sono un clisir di benessere
,li bellezza. Per primo sono con-
rio all'er-cesso di chilrrrgia e qu"-

. , rni porta a dire anche dei no a irr -

:-r enli che non rispondono ad nna
l" ir r, lilazione. Tale al leggiarrrerr-
, rrrollo afl)tplzato dai lrazierrti

, È capiscono che il rnio rifiuto è nel
,, itrleresse e tne tre sono g|ali".

'" la maggior parte dei clicnti è di
. ìso femrninile, cresce però co-
.-llltemente la percen[uale cli uo-

li che si rivolgono alla chirurgia
. r:tica: "E' inutile negare qlranto
:L:lretto {isico abbia assunto un'im-
,ltanza sefirpre rnaggiore nella no-

stra socielà. In guesl'ottica il pia-
cersi davanti allo specclrio norr è so-
lo appagarnen[o estetico ma sr«rlge
un irnportante rtrolo psicologico
nell'accettazione di se slessi e nel
rapporlo corr gli altri. In clriesto scn-
so la chirurgia estetica è in grado di
migliorare Ia qualità della vita dei
pazienti e non solo il loro aspetto".
Certo però che ci cleve essere ulìa
bella diI'ferenza tra un pazientc de-
sideroso di rrn rrasino all'insù e uno
t'lre hir l,isogrto rli ,,, irrlenerrl,, I'i-
coslrulliru dopo trrr rlelicalu irrler'-
verrto chirurgico. "Ogni paziente ha
le sue esigcnze nra lrrlli rrr.riltno,',,-
munqlre la slessa allenzione ri-
sponde - ci ruol. scnrfre rnassimr
disponibilità, corclialità e capacità di
entrare in sintonia con Ie ltiro esi-
genze più profiinde. E' chiaro che
per me è rnotivo di grande soddi-
slàzi,,ne a\ ele Ira i nriei pazierrli una
giorarre n{'r7a srr cui ho eseguilo
un tlelir-rlo irrlcnento ricostruttir o
tlel seno qualche anno fa e che ora
torna da me solo per qualche picco-
lo ritocco estetico irr altre parti del
corpo. Questo vuoi dire che il pro-
blerna per cui cri siamo inconl.rati è

stato risolto e superato ed ora ia sua
attenzione è rivolt.a altrove".
Si è latto tarr..li. ci dia.nro un alrirr--
derci a Fregene, dovc spcsso è vistcr
in compagnia di splendirìe clonne,
"apl)en;ì p,rsso. sicrrraLrrenle ci rer-
rò e riperisandoci bene è r,ero" mol-
te donne della rnia vit.a, alcune im-
porlanliallre nreno. le lro inronlra-
t.e lì. (Jra ci r.ado serrìpre con la mia
r r rerrrr i gl iosa ('or | ìl)agr ìa. cor rosri r r la

nella mia Fregene che regala sern-

pre inconlri imporlanti ma soprat-
tutto non tradisce mai".
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